
Rappresentanza Sindacale Unitaria 

Al Magnifico Rettore 
Prof. Paolo Maria Mancarella 
 
Al Direttore Generale 
Dott.  Riccardo Grasso 
 

p.c.  Al Prorettore alle politiche del 
Personale 
Prof. Michele Marroni 
 
Relazioni Sindacali 

  

Tutto il personale 

 
 

OGGETTO: segnalazione mancata applicazione Disposizioni Protocolli Sicurezza, sollecito a 

incrementare il lavoro da remoto. 

Al Magnifico Rettore Prof. Paolo Maria Mancarella, 

Al Direttore Generale Dott. Riccardo Grasso, 

Con preoccupazione in un momento di recrudescenza dei casi accertati di positività da Coronavirus        

Covid-19 a livello Nazionale assistiamo, quasi giornalmente, a provvedimenti di restrizioni di attività 

personali e/o professionali, dobbiamo segnalare che in alcune attività svolte all’interno del Nostro Ateneo 

non vi è altrettanto senso di responsabilità. 

Ci vengono segnalate situazioni di totale disattesa applicazione dei Provvedimenti emanati in merito alla 

corretta gestione del ricevimento degli studenti e, nelle aree mediche, di tirocinanti e specializzandi 

provenienti dai reparti clinici. In questa maniera si creano assembramenti nei corridoi, per i quali non viene 

rispettato quanto indicato dal provvedimento:   Indicazioni complementari "#ioripartosicuro", aggiornate 

al Decreto Rettorale del 21/10/2020 che recepisce le novità introdotte dal DPCM del 18 ottobre 

(aggiornamento del 21 ottobre 2020) nel quale è indicato: 

 

https://www.unipi.it/images/pdf/fase3/ICFase3-21-10-2020.pdf
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Chiediamo che sia fatto un solerte richiamo al rispetto delle norme vigenti e ricordare che l’applicazione dei 

protocolli non è un suggerimento ma un obbligo.  

Riteniamo inoltre che in questa fase così complessa e articolata dal punto di vista sanitario, sia prioritario 

dare indicazioni chiare a tutti i Dirigenti, Direttori, Presidenti delle varie strutture di adottare tutte le misure 

organizzative che vadano a incrementare il più possibile il “lavoro a distanza” senza nessuna distinzione di 

categoria o area di appartenenza e contestualmente verificare che tutte le lavoratrici e lavoratori “fragili” 

siano stati messi nella condizione di essere protetti e tutelati. 

 

Pisa, 29 ottobre 2020 

Per la Rappresentanza Sindacale Unitaria 

Marco Billi 


